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Si alza il sipario, questa sera
alle 20.30 Calzedonia inizia
la sua avventura in Europa.
Al PalaOlimpia, per l’esordio
in Challenge cup, affronterà
il Fonte do Bastardo Azores,
la squadra portoghese che
poi i gialloblù affronteranno
nella partita di ritorno il 18
febbraio alle Isole Azzorre,
nella lunghissima trasferta
che porterà Verona in mezzo
all’Atlantico.
«Siamo emozionati», am-

metteAndreaGiani, l’allena-
tore. «Aggiungiamo un capi-
toloalla storiadiquesta socie-
tà. E lo facciamo consapevoli
che si è realizzato perché sia-
mo cresciuti. Tre anni fa era-
vamo una cosa», aggiunge,
«e adesso ne siamo un’altra.
Stiamo facendo un percorso
di crescita», dice. «Oggi pos-
siamogiocare una coppa, ab-
biamouna squadra competi-
tiva, stiamo progredendo in
terminidi risultati edi cresci-
ta societaria. Abbiamo fatta
tantostradaeneabbiamoan-
cora molta da fare davanti a
noi. Ma adesso è importante
essere qui. Ed è bello. E poi»,
prosegue, «le coppe europee
sono interessanti anche per-
ché si giocaunapallavolo leg-
germente diversa».
Volley diverso e squadre di-

verse. Difficile anche inqua-
drare il sestetto delle Azzor-
re, tanto cheCalzedonia loaf-
fronterà un po’ al buio. Nel
senso,per esempioche, a ieri,
non aveva ancora potuto
nemmeno visionare dei vi-
deo per analizzare il sistema
di gioco degli avversari.
E quindi come ci si regola

per affrontare una sfida in
queste condizioni? «I roster
piùomenosi conoscono», ri-
sponde il Giangio, «e parten-
do da questo dato cerchi di
fartiun’ideasuche tipodigio-
co la squadra può esprimere.
E in genere, in questi casi, tra

le società ci si scambia i vi-
deo. Vero è», ammette, «che
peroranonsiamoancora riu-
sciti ad averne uno.Manon è
unproblema, ci simettepoco
a capire come gira una squa-
dra e a individuare le sue ca-
ratteristiche e a modificare
eventualmente il piano tatti-
co.Poi conosciamoil loropal-
leggiatoreeun’ideace l’abbia-
mo».
Gli imprevisti di affrontare

squadre nuove. Nelle Azzor-
recheelementidi spiccoci so-
no? «Hanno il secondo regi-
sta della nazionale che è un
buon elemento», dice il coa-
ch,«poi c’èJoao, cheèuncen-
trale di alto livello con tanta
esperienza oltre a essere un
buonissimo attaccante.
L’opposto ha giocato anche
in Italia, a Piacenza, ha poi
vinto la Champions in Rus-
sia. Quindi c’è Cheremisin,

un altro elemento di spicco.
Ma al di là di questo», prose-
gue, «parliamo di una squa-
dra che sa giocare».
PerCalzedonia, invece, pre-

visto un po’ di turnover. Pro-
babilmente partirà il sestetto
titolare, poi in programma
due o tre cambi sicuri per da-
re un po’ di respiro ad alcuni
giocatori. Probabilmente ai
centrali emagari anche aBa-
ranowicz. «Vediamo», dice

Giani, «senza rivelare più di
tanto, vediamo un po’ come
vanno le cose. Comunque sì,
nel corso del match farò ruo-
tare due tre elementi».
Staseraquindi si apreunca-

pitolo importante per la Blu-
volley.Primatappadiunper-
corsoche igialloblùsiaugura-
no di fare fino alla fine.
L’obiettivo dichiarato della
società, infatti, è di vincere la
coppa. Speriamo. •

L’ESORDIO.Lagaradi ritorno il18novembrenella lunghissimatrasferta inmezzoall’Atlantico.Domenica intantoalPalaOlimpiaarrivaPiacenza,sigiocaamezzogiorno

Calzedonia,sialzailsipariosull’Europa
QuestaseraVeronaaffronterà
iportoghesidelleIsoleAzzorre
Giani:«Siamocontenti,questo
pernoièuncapitoloimportante»

LaformazionedelFontedoBastardoAzores

HANDBIKE. IlcorridoredellaGscGiambeninidedicalavittoriaallafigliaVeronica«eatuttiquellichemisonostativicino»

Bracciaalcielo,ilGirod’ItaliavaaConti
L’atletadiCerroVeronese
vincenellacategoriaNh1
«Sonoestremamentefelice
cihocredutofindall’inizio»

Volley
InizialaChallengecup

ORE20.30.Proseguonole
prevenditeperilprimo
matchdellastoriain
EuropadellaCalzedonia
Verona.Ildebuttoè
fissatoperstaseraalleore
20.30controilFontedo
BastardoAzoresal
PalaOlimpia.Perigialloblù
unappuntamento
importantissimoeche
segnal’esordioinEuropa
conunasquadrachevanta
diversielementidispicco
nelsestetto.

PREVENDITE.Continuano
leprevenditeperlagara
conitagliandidisponibili
sulcircuitoVivatickete
pressolefilialidellaBanca
PopolarediVerona.I
botteghinialPalaOlimpia,
aprirannooggialleore
19.00.

IPREZZI.Questiiprezzi
deibiglietti inprevendita
sulcircuitoVivatickete
nellefilialidellaBanca
PopolarediVerona.
Tribunanumerataest:
intero23,ridotto18
Tribunanumerataovest:
intero13,ridotto11
Tribunanumerata
nord/sud:intero10,
ridotto8
Anellosuperiore:intero
10,ridotto8.

L’OFFERTA.Chi
acquisteràilbigliettoper
lasfidaChallengeCup
potrà,inoccasionedel
matchcasalingodi
domenicaalPalaOlimpia
controPiacenza,
acquistareunbigliettoa
prezzospeciale:10euro
numeratoest,5euro
numeratoovest,3euro
numeratonord/sude2
eurononnumerato.

Biglietti

Unospettacolo.Laprima
vittoriaincampionato,grazie
allaqualeilPastificioAvesaniè
giàsalitoalquintoposto,ha
divertitoilnumerosopubblico
presentesuglispaltidel
palazzettodiIsoladellaScala
accorsoanchepervedere
all’operaitantivoltinuovi.
Provenienti, ingranparte,da
BluVolley.S’èvistosubitochei
biancorossiavevanovogliadi
riscattarelasconfittaal
tie-breaknellagiornatadi
esordiocontrolaSilvolley,
tant’èchenellaprimafrazione
l’ArrexBibionenonsapevapiù
chepeschipigliareper
contrastaregliattaccanti
locali. Idemnelterzo,estiamo
parlandodiunasquadra,quella
veneziana,cheloscorsoha
fallitol’obbiettivoplayoffsolo
all’ultimagiornata.
«Nonvièdubbiocherispetto
alloscorsoannolarosaèpiù
competitiva»,sottolineail
trainerClaudioAmbrosi,alsuo
primoannosullapanchina
isolana.«Inquestasquadranon
cisonotitolarieriserve,tant’è
chedurantelagaraho
effettuatodiversicambiechiè
entratohafornitoun’ottima
prestazione.Maanchechiè
rimastoinpanchina,sirende
utilissimoiallenamento».
Epoi,altradifferenza
apparsasubitochiara,nonèun
AvesaniSgrò-dipendente.
L’attaccantemarchigianoha
realizzato20punti,maglialtri
32sonostatimessiasegnodai
compagni. M.B.

Primavittoria
eilPastificio
siriscatta

Credere in un sogno significa
agire in funzione di esso, ve-
dere gli ostacoli come prove
da superare e continuare a
darsi da fare per accorciare la
strada che separa da
quell’obiettivo.Non ci hanno
detto che sarebbe stato facile,
ma ne sarebbe valsa la pena,
recita un detto ed è proprio
quello che deve aver pensato
Andrea Conti, originario di
Cerro Veronese, incoronato

Campione delGiro d’Italia di
handbike, per la categoria
Nh1,nella50a tappanaziona-
le del Giro.
«Sono estremamente feli-

ce», dice Andrea. «Dalla pri-
ma gara sono trascorsi sette
mesi e non ho mai smesso di
allenarmi e di sperare di sali-
re sulpodio vincente.Hopre-
so parte alla prima tappa a
marzo nel circuito di Imola e
poi, a seguire, ho superato le
successive sette competizio-
ni. Nelle prime due tappe mi
sono posizionato al secondo
posto e alla terzami sono ag-
giudicato la maglia rosa uffi-
ciosamente, in attesa della

grande prova finale».
Andreaha trionfato,batten-

do il primo arrivato grazie al-
la sommatoria dei punteggi
ottenutinelleprecedenti clas-
sificazioni. «Abbiamo gareg-
giato in un’area adiacente al
Palazzo della Regione Lom-
bardiaaMilano, suuncircui-
todi 2chilometri emezzoper
un tempo di circa 45 minuti,
più 1 giro.Mi sarebbe piaciu-
to conquistare la maglia rosa
arrivando per primo al tra-
guardo, ma cosa posso chie-
dere di più? È stata la gara
più emozionante dell’intera
stagione: inseguivo questo
traguardo nella mia mente e

non mi rendo ancora conto
di esserci riuscito.Nonmi so-
no mai dato per vinto», rac-
conta Andrea, «anche nei
momenti più difficili, quan-
do, in alcune precedenti tap-
pe, i percorsi su strada mi
hannodatodel filo da torcere
a causa di dislivelli e penden-
ze. Ho continuato a crederci
e a pensare di essere pronto
per vincere. Con me più di
cinquanta amici e fans: un 18
ottobre 2015 da ricordare!».
Andrea è stato letteralmen-

te sopraffatto dalle tantissi-
mepersoneche facevano il ti-
fo per lui e, tra queste, anche
il gruppo di “Verona Strada
sicura” arrivato a Milano in
pullman per assistere al suc-
cesso atteso dell’atleta scali-
gero. «Amici nelle curve, al-
tri al traguardo: chimi incita-

va, chi mi aggiornava sulla
classifica e sul tempo di gara,
insomma è stata una vittoria
condivisa. La giornata si è
presentata tipicamente au-
tunnale, con freddo e umidi-
tà, ma quando ho indossato
la maglia rosa ho sentito un
grancalore, quellodellagrin-
ta e della voglia di arrivare fi-
no in fondo». E prosegue:
«Dedico questa vittoria a
mia figlia Veronica». E con-
clude: «Se sono qui è merito
anchedegli organizzatoridel-
la garaedi tutti coloro chemi
seguono e mi sostengono. Il
presidentePiergiorgioGiam-
benini della società sportiva
che rappresento, la GSC
Giambeninihavolutoche tut-
ta la squadra corresse con
me: mi sono sentito in fami-
glia, grande gioia». •M.C.C.

AndreaGianiduranteuntimeout

“ Lecoppe
europeesono
interessantianche
perchésigioca
unapallavolo
unpo’diversa

“ L’ideaora
èdipartireconil
sestettotitolare
epoicambiare
dueotreelementi
mavedremo

IlPastificioAvesaniesulta

B2maschile

L’esultanzadiAndreaContiinmagliarosaFOTOCHIARALONGO

Fianisullapartitadistasera:«Ci
saràtantaemozioneperchésarà
laprimavoltaperquesta
società;fapiacereperché
confrontarsiinEuropaèdiverso

giocarenelnostrocampionato,
aldi làdellasquadraavversaria.
Saràmoltobelloancheperi
tifosicheperlaprimavolta
potrannovedereunasquadra

stranieragiocarecontrodi
noi.QuestaChallengeCupè
unodeinostriobiettivi,èuna
bellissimacoppaevogliamo
vincerlaassolutamente».

«Vogliamoandare
finoinfondo

Vincereiltrofeo»

L'ARENA
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